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π  Decreto del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari n.491 del 30 settembre 2020 

µ  Decreto del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari n.601 del 11 novembre 2020 

β Decreto del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari n. 916 del 24 settembre 2021 
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Sottomisura 19.2.1.1.A - Azioni formative rivolte agli addetti del settore agricolo 

partecipanti alla filiera corta e mercati locali. Trasferimento di conoscenze e azioni di 

informazione 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A – Rispondenza della tipologia del corso agli obiettivi del PSL 10% 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente 30% 

C – Competenza tecnica del personale docente inserito nel progetto formativo in relazione ai temi 
formativi 

30% 

D – Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività formative che mostrano i fabbisogni più 
elevati rispetto al Programma 

5% 

E - Innovatività del progetto 25% 

TOTALE  100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Rispondenza della tipologia del corso agli obiettivi del PSL Punti 

Progetto formativo che risponda all’obiettivo strategico (OB) 3 “Sostenere e potenziare l’economia 
locale attraverso la creazione di filiere corte, con particolare riferimento ai prodotti tipici locali, …”, 
attraverso corsi di formazione per operatori finalizzati alla conoscenza dei prodotti tipici locali e dei 
metodi di trasformazione enogastronomica tradizionale locale. 
 

1 

 Progetto formativo che risponda all’obiettivo strategico (OB) 3 “Sostenere e potenziare l’economia 
locale attraverso la creazione di filiere corte, con particolare riferimento ai prodotti tipici locali, …”, 
attraverso corsi di formazione per operatori finalizzati alla conoscenza dei prodotti tipici locali o dei 
metodi di trasformazione enogastronomica tradizionale locale. 
 

0,5 

Altro  0 

Per trasformazione si intende anche il prodotto elaborato per la ristorazione. 

 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente Punti 

- Monte crediti superiore a 30 (ai sensi della DGR n. 974/2008).   1 

- Monte crediti minore o uguale 30 a maggiore di 20 (ai sensi della DGR n. 974/2008). 0,5 

Altro  0 

 

C – Competenza tecnica del personale docente inserito nel progetto formativo in relazione ai temi 
formativi. 

Punti 

- Elevata competenza del docente nella materia insegnata attestata dal titolo di studio, dall’esperienza 

lavorativa o dall’esperienza formativa svolta.  

1 

- Buona competenza del docente nella materia insegnata attestata dal titolo di studio, dall’esperienza 

lavorativa o dall’esperienza formativa svolta  

0,5 

- Sufficiente competenza del docente nella materia insegnata attestata dal titolo di studio, 

dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza formativa svolta, comunque superiore alla condizione 

minima di accesso  

0 

Competenza tecnica ed esperienza ELEVATA - Progetti formativi che otterranno il punteggio di 1 calcolato in base alla formula 
sotto riportata.  

Competenza tecnica ed esperienza BUONA - Progetti formativi che otterranno un punteggio minore di 1 e maggiore uguale a 
0,8 calcolato in base alla formula sotto riportata.  
Competenza tecnica ed esperienza SUFFICIENTE - Progetti formativi che otterranno il punteggio minore di 0,8 calcolato in base 
alla formula sotto riportata. 



(ore di fascia Ax1)/ore totali corso + (ore di fascia Bx1)/ore totali corso + (ore di fascia Cx1)/ore totali corso=  
La fascia di appartenenza di ogni docente sarà determinata ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro della salute e delle 
Politiche Sociali n. 2 del 02/02/2009 

 

D – Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività formative che mostrano i fabbisogni 
più elevati rispetto al Programma 

Punti 

- Soggetti destinatari con fabbisogni più elevati (sottoscrittori di filiere corte ai sensi della misura 

19.2.16.4) rispetto alla tipologia di corso proposto 

1 

- Altri soggetti destinatari. 0 

 

E - Innovatività del progetto Punti 

Progetto formativo che incentivi ed utilizzi le ITC e specifiche APP durante le lezioni, e che preveda stage 

formativi presso aziende specializzate per oltre il 20% delle ore totali 

1 

Progetto formativo che incentivi ed utilizzi le ITC e specifiche APP durante le lezioni, e che preveda stage 

formativi presso aziende specializzate tra il 10% ed il 20% delle ore totali 

0,5 

Altro  0 

 

Formazione della graduatoria  

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di 
ciascun bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 40/100. 
 
A parità di punteggio si procederà a dare priorità al proponente che si aggiudica il maggior punteggio nel criterio C, se la 
parità persiste si procederà a sorteggio pubblico. 
 

 

 

Sottomisura 19.2.1.1.B - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione - Azioni 

formative per operatori economici e MPMI 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A – Rispondenza della tipologia del corso agli obiettivi del PSL 10% 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente 30% 

C – Competenza tecnica del personale docente inserito nel progetto formativo in relazione ai temi 
formativi 30% 

D – Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività formative che mostrano i fabbisogni più 
elevati rispetto al Programma 5% 

E - Innovatività del progetto 25% 

TOTALE  100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Rispondenza della tipologia del corso agli obiettivi del PSL. Punti 

Progetto formativo che risponda agli obiettivi Strategici 2 e 4, e finalizzato a migliorare l’accoglienza 
turistica  e ad aumentare le conoscenze degli agricoltori sulle potenzialità dello sviluppo dell’agricoltura 
sociale. 

1 



I corsi formativi proposti dovranno soddisfare contemporaneamente i fabbisogni 5 F(M), 9F(L) e 13 
F(N), attivando programmi che concorrano: 
- alla conoscenza del territorio e delle sue componenti (storico culturali, ambientali ecc.) 
- alla individuazione di forme di gestione integrata nell’ambito del turismo e dei servizi ad esso 

collegati; 
- ad aumentare le conoscenze per lo sviluppo del welfare generativo, nell’ambito del territorio rurale 

e della multifunzionalità dell’impresa agricola. 
 

Progetto formativo che risponda agli obiettivi Strategici 2 e 4, e finalizzato a migliorare l’accoglienza 
turistica  e ad aumentare le conoscenze degli agricoltori sulle potenzialità dello sviluppo dell’agricoltura 
sociale. 
I corsi formativi proposti dovranno soddisfare almeno due dei fabbisogni 5 F(M), 9F(L) e 13 F(N), 
attivando programmi che concorrano: 
- alla conoscenza del territorio e delle sue componenti (storico culturali, ambientali ecc.) 
- alla individuazione di forme di gestione integrata nell’ambito del turismo e dei servizi ad esso 

collegati; 
- ad aumentare le conoscenze per lo sviluppo del welfare generativo, nell’ambito del territorio rurale 

e della multifunzionalità dell’impresa agricola. 
 

0,6 

Progetto formativo che risponda agli obiettivi Strategici 2 e 4, e finalizzato a migliorare l’accoglienza 
turistica  e ad aumentare le conoscenze degli agricoltori sulle potenzialità dello sviluppo dell’agricoltura 
sociale. 
I corsi formativi proposti dovranno soddisfare uno dei fabbisogni 5 F(M), 9F(L) e 13 F(N), attivando 
programmi che concorrano: 
- alla conoscenza del territorio e delle sue componenti (storico culturali, ambientali ecc.); 
- alla individuazione di forme di gestione integrata nell’ambito del turismo e dei servizi ad esso 

collegati; 
- ad aumentare le conoscenze per lo sviluppo del welfare generativo, nell’ambito del territorio rurale 

e della multifunzionalità dell’impresa agricola. 

0,3 

Altro  0 

 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente Punti 

- Monte crediti superiore a 30 (ai sensi della DGR n. 974/2008) 1 

- Monte crediti minore o uguale 30 a maggiore di 20 (ai sensi della DGR n. 974/2008) 0,5 

Altro  0 

 

C – Competenza tecnica del personale docente inserito nel progetto formativo in relazione ai temi 
formativi. 

Punti 

- Elevata competenza del docente nella materia insegnata attestata dal titolo di studio, dall’esperienza 
lavorativa o dall’esperienza formativa svolta 1 

- Buona competenza del docente nella materia insegnata attestata dal titolo di studio, dall’esperienza 
lavorativa o dall’esperienza formativa svolta  0,5 

- Sufficiente competenza del docente nella materia insegnata attestata dal titolo di studio, 
dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza formativa svolta, comunque superiore alla condizione 
minima di accesso  

0 

 

Competenza tecnica ed esperienza ELEVATA - Progetti formativi che otterranno il punteggio di 1 calcolato in base alla formula 
sotto riportata.  
 Competenza tecnica ed esperienza BUONA - Progetti formativi che otterranno un punteggio minore di 1 e maggiore uguale a 
0,8 calcolato in base alla formula sotto riportata.  
 Competenza tecnica ed esperienza SUFFICIENTE - Progetti formativi che otterranno il punteggio minore di 0,8 calcolato in 
base alla formula sotto riportata. 
(ore di fascia Ax1)/ore totali corso + (ore di fascia Bx1)/ore totali corso + (ore di fascia Cx1)/ore totali corso=  
La fascia di appartenenza di ogni docente sarà determinata ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro della salute e delle 
Politiche Sociali n. 2 del 02/02/2009 

 



D – Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività formative che mostrano i fabbisogni 
più elevati rispetto al Programma 

Punti 

- Soggetti destinatari con fabbisogni più elevati rispetto alla tipologia di corso proposto 1 

- Altri soggetti destinatari 0 

 

E - Innovatività del progetto Punti 

Progetto formativo che incentivi ed utilizzi le ITC e specifiche APP durante le lezioni, e che preveda stage 

formativi presso aziende specializzate per oltre il 20% delle ore totali 

1 

Progetto formativo che incentivi ed utilizzi le ITC e specifiche APP durante le lezioni, e che preveda stage 

formativi presso aziende specializzate tra il 10% ed il 20% delle ore totali 

0,5 

Altro  0 

 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 40/100. 
 
A parità di punteggio si procederà a dare priorità al proponente che si aggiudica il maggior punteggio nel criterio C, se la parità 
persiste si procederà a sorteggio pubblico. 

 

 

Sottomisura 19.2.1.2.C - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione - Azioni 

informative e dimostrative nell’ambito dello sviluppo rurale 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A – Rispondenza della tipologia del progetto informativo agli obiettivi del PSL; 10% 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente 30% 

C – Competenza tecnica del personale impiegato nel progetto informativo in relazione ai temi oggetto 
dell’informazione 

25% 

D - Progetto proposto che interessi più settori dello sviluppo locale 20% 

E - Innovatività del progetto 15% 

TOTALE  100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Rispondenza della tipologia del progetto informativo agli obiettivi del PSL Punti 

Progetto informativo che risponda agli obiettivi Strategici 2, 3 e 4, e finalizzato a diffondere le conoscenze 
per migliorare l’accoglienza turistica, l’utilizzo delle ITC  e le potenzialità dello sviluppo dell’agricoltura 
sociale. 
Le azioni informative proposte dovranno attivare programmi che sviluppino contemporaneamente la 
conoscenza delle seguenti tematiche: 
- territorio e delle sue componenti (storico culturali, ambientali ecc.) 
- forme di gestione integrata nell’ambito del turismo e dei servizi; 
- social network e marketing, 
- sviluppo del welfare generativo, nell’ambito del territorio rurale e della multifunzionalità dell’impresa 
agricola. 
 

1 



Progetto informativo che risponda agli obiettivi Strategici 2, 3 e 4, e finalizzato a diffondere le 
conoscenze per migliorare l’accoglienza turistica, l’utilizzo delle ITC  e le potenzialità dello sviluppo 
dell’agricoltura sociale. 
Le azioni informative proposte dovranno attivare programmi che sviluppino la conoscenza di almeno 
tre delle seguenti tematiche: 
- territorio e delle sue componenti (storico culturali, ambientali ecc.) 
- forme di gestione integrata nell’ambito del turismo e dei servizi; 
- social network e marketing, 
- sviluppo del welfare generativo, nell’ambito del territorio rurale e della multifunzionalità dell’impresa 
agricola. 
 

0,6 

Progetto informativo che risponda agli obiettivi Strategici 2, 3 e 4, e finalizzato a diffondere le 
conoscenze per migliorare l’accoglienza turistica, l’utilizzo delle ITC  e le potenzialità dello sviluppo 
dell’agricoltura sociale. 
Le azioni informative proposte dovranno attivare programmi che sviluppino la conoscenza di almeno 
due delle seguenti tematiche: 
- territorio e delle sue componenti (storico culturali, ambientali ecc.) 
- forme di gestione integrata nell’ambito del turismo e dei servizi; 
- social network e marketing, 
- sviluppo del welfare generativo, nell’ambito del territorio rurale e della multifunzionalità dell’impresa 
agricola. 
 

0,3 

Altro  0 

 

B – Capacità organizzativa del soggetto proponente Punti 

- Il personale, sia tecnico che amministrativo, coinvolto nella gestione del progetto è composto almeno 
da un soggetto con funzioni di segreteria e da uno con funzioni di coordinamento. Inoltre il soggetto 
proponente dispone di un adeguato numero di sedi operative nel territorio oggetto del progetto di 
informazione in grado di garantire una efficace comunicazione alle aziende. 

1 

Altro  0 

Per adeguato numero di sedi nel territorio oggetto del progetto di informazione si intende un numero non inferiore a 2 che 
garantisce la comunicazione capillare alle aziende (Nel caso di società iscritte alla CCIAA l’adeguato numero di sedi sarà 
desunto alla visura camerale; per gli altri organismi cfr. paragrafo 6.1.3.  Nel caso di attivazione della Misura all’interno di 
progetti di aggregazione (es. filiere agroalimentari) il criterio sarà definito nei relativi bandi.) 

 

C – Competenza tecnica del personale impiegato nel progetto informativo in relazione ai temi oggetto 
dell’informazione. 

Punti 

- Elevata competenza del personale nei temi oggetto dell’informazione attestata dal titolo di studio, 
dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza informativa svolta 

1 

- Buona competenza del personale nella materia oggetto dell’informazione attestata dal titolo di studio, 
dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza informativa svolta. 

0,5 

- Sufficiente competenza del personale nella materia oggetto dell’informazione attestata dal titolo di 
studio, dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza informativa svolta, comunque superiore alla 
condizione minima di accesso. 

0 

Competenza tecnica ed esperienza ELEVATA - Personale con laurea attinente l’attività di informazione ed esperienza 
informativa/lavorativa nell’ambito oggetto dell’informazione svolta per un periodo minimo di tre anni, anche non continuativi.   

Competenza tecnica ed esperienza BUONA - Personale con laurea attinente l’attività di informazione ed esperienza 
informativa/lavorativa nell’ambito oggetto dell’informazione svolta per un periodo minimo di un anno, anche non 
continuativo; - Personale con diploma attinente l’attività di informazione ed esperienza informativa/lavorativa nell’ambito 
oggetto dell’informazione svolta per un periodo minimo di cinque anni, anche non continuativi.  

 Competenza tecnica ed esperienza SUFFICIENTE - Altri casi  

D - Progetto proposto che interessi più settori dello sviluppo locale Punti 

Progetto informativo che interessi  tutti  i seguenti settori dello sviluppo locale: -[…]  attività di 

turismo rurale con particolare riferimento all’accoglienza accessibile e sostenibile; - […]  servizi per 

la popolazione rurale; - attività inerenti le TIC . 

1 



Progetto informativo che interessi almeno due dei seguenti settori dello sviluppo locale: - […] -  

attività di turismo rurale con particolare riferimento all’accoglienza accessibile e sostenibile; - […]  

servizi per la popolazione rurale; - attività inerenti le TIC . 

0,5 

Altri progetti informativi 0 

 

E - Innovatività del progetto Punti 

Progetto informativo che incentivi ed utilizzi le ITC, ed in particolare tutti i principali social network 1 

Altro progetto 0 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 50/100. 
 
A parità di punteggio si procederà tenendo conto del progetto che prevede il maggior numero di incontri (convegni, seminari, 
workshop ecc.) con i soggetti destinatari, in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 

 

 

Sottomisura 19.2.4.1 - Investimenti materiali e immateriali -  sostegno a investimenti 

nelle aziende agricole, per le aziende che partecipano alla filiera corta e mercato locale 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Investimenti realizzati in aree rurali D e C3 15% 

B - N° di soggetti che partecipano alla filiera 30% 

C - Investimento realizzato da aziende che abbiano in produzione i prodotti di cui all’elenco regionale 
(D.Dir. n. 73/CSI del 11/03/2014), dei prodotti tradizionali (ai sensi del D.lgs. n. 173/98, art. 8, comma 1 e 
Decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali n. 350/99) 

15% 

D - Investimenti proposti da giovani imprenditori  20% 

E - Dimensione aziendale (SAU) 20% 

TOTALE  100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Investimenti realizzati in aree rurali D e C3  Punti 

Investimenti realizzati in area rurale D 1 

Investimenti realizzati in area rurale C3 0,5 

Altro  0 

Al fine dell’attribuzione delle priorità riguardanti le zone di appartenenza (Aree D e C3) si farà riferimento:  
1. nel caso di soli investimenti fissi ed impianti alla zona in cui viene realizzato l’investimento; 2. nel caso di soli investimenti 
mobili ed attrezzatura agricola alla zona di prevalenza dei terreni in dotazione; 3. nel caso di investimenti misti (fissi+mobili) 
alla zona di appartenenza cui è connessa la maggiore spesa, calcolata con le modalità riportate ai punti 1 e 2. 

 

B - N° di soggetti che partecipano alla filiera Punti 

Aziende partecipanti alla filiera corta in numero di 10 e oltre 1 

Aziende partecipanti alla filiera corta in numero compreso tra 5 e 9 0,5 

Altro  0 

 



C - Investimento realizzato da aziende che abbiano in produzione i prodotti di cui all’elenco regionale 
(D.Dir. n. 73/CSI del 11/03/2014), dei prodotti tradizionali (ai sensi del D.lgs. n. 173/98, art. 8, comma 
1 e Decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali n. 350/99).; 

Punti 

investimento realizzato da aziende che abbiano in produzione i prodotti di cui all’elenco regionale 
(D.Dir. n. 73/CSI del 11/03/2014), dei prodotti tradizionali (ai sensi del D.lgs. n. 173/98, art. 8, comma 1 
e Decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali n. 350/99) 

1 

Altro  0 

 

D - Investimenti proposti da imprenditoria giovanile Punti 

- Investimenti proposti da imprenditori giovani  1 

- Altri soggetti destinatari 0 

Per giovane si intende un soggetto con età compresa tra i 18 e i 40 anni non ancora compiuti al momento della presentazione 
della domanda di sostegno. 

 

E - Dimensione aziendale dedicata ai prodotti di “qualità” del territorio (SAU) Punti 

Aziende partecipanti alla filiera corta con SAU complessiva (tutte le aziende) dedicata ai prodotti di 
qualità della filiera superiore a 10 ha 

1 

Aziende partecipanti alla filiera corta con SAU complessiva (tutte le aziende) dedicata ai prodotti di 
qualità della filiera compresa tre 5 e 9,99 ha 

0,5 

Aziende partecipanti alla filiera corta con SAU complessiva (tutte le aziende) dedicata ai prodotti di 
qualità della filiera inferiore a 4,99 ha 

0 

Prodotti di “qualità” del territorio: cipolla rossa di Suasa, pera Angelica, tartufo nero tartufo bianco e il bianchetto fava  per 
tacconi , viscioleti, oliveti, vigneti, carni del maiale. 

 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 30/100. 
 
A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a partire dai più giovani** di età anagrafica (Nel caso 
di società si farà riferimento al rappresentante legale); in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 

 

 

  



Sottomisura 19.2.6.2 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese. - Aiuti 

all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra- agricole 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Capacità/esperienze del beneficiario 15% 

B - Completezza e chiarezza delle strategie di marketing con particolare riferimento alle tendenze di 
mercato del settore cui l’attività si riferisce 

10% 

C - Validità economica e finanziaria del progetto imprenditoriale 23% 

D - Capacità del progetto di generare occupazione 12% 

E - Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni) 15% 

F - Tipologia delle attività avviate (prestazione di servizi per la popolazione rurale. Attività di turismo rurale 
e di valorizzazione di beni culturali ed ambientali) 

25% 

TOTALE    100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Capacità/esperienze del beneficiario Punti 

Beneficiario con laurea (anche triennale) e almeno 2 anni di esperienza, certificati con idonea 
documentazione, attinenti alle attività proposte 

1 

Beneficiario con laurea (anche triennale) e almeno 1 anno di esperienza, certificati con idonea 
documentazione, attinenti alle attività proposte 

0,8 

Beneficiario con diploma e almeno 2 anni di esperienza, certificati con idonea documentazione, attinenti 
alle attività proposte 

0,6 

Beneficiario con diploma e almeno 1 anni di esperienza, certificati con idonea documentazione, attinenti 
alle attività proposte 

0,4 

Beneficiario con esperienza biennale certificata con idonea documentazione, attinente le attività proposte 
effettuata presso aziende similari 

0,2 

Altro  0 

ç Il punteggio verrà assegnato a seguito di valutazione del CV relativa ai titoli e all’attività svolta da parte del soggetto 
proponente; nel caso di società, per l’attribuzione del punteggio, verrà valutato il CV del solo legale rappresentante ç 
  

B –  Completezza e chiarezza delle strategie di marketing con particolare riferimento alle  tendenze di 
mercato del settore cui l’attività si riferisce 

Punti 

Nell’ambito dell’attività prevista il proponente dovrà analizzare dettagliatamente i seguenti parametri: il 
comportamento dei consumatori, il confronto con i potenziali concorrenti, le tendenze del mercato, le 
relazioni con i fornitori ecc. 

1 

Altro  0 

 

C – Validità economica e finanziaria del progetto imprenditoriale Punti 

Progetto imprenditoriale che raggiunge un risultato caratteristico positivo a partire dal terzo anno di 
attività 

1 

Progetto imprenditoriale che raggiunge un risultato caratteristico positivo a partire dal quinto anno di 
attività 

0,5 

Altro  0 

ç Per il calcolo della validità economica e finanziaria del progetto saranno presi in considerazione tutti i costi fissi e  variabili 
che l’impresa dovrà affrontare e i ricavi previsti, i flussi di cassa e la provenienza dei capitali impiegati. ç 

 

D – Capacità del progetto di generare occupazione Punti 

Capacità del progetto di generare 2 occupati 1 

Capacità del progetto di generare 1 occupati 0,5 

Altro  0 



ç Nel caso di nuove imprese il punteggio verrà attribuito anche al proponente/i che non abbia/no altre posizioni di lavoro al 
momento in cui viene presentata la domanda e tale condizione venga mantenuta fino al momento della liquidazione. In caso 
di eventuali altri occupati, per nuove imprese o nuove attività, previsti nel progetto, il punteggio verrà attribuito qualora 
siano assunti con un contratto almeno triennale, anche part-time (orizzontale, verticale o misto) che rispetti il monte ore 
minimo del CCNL del settore di riferimento o in sua mancanza di un settore assimilabile. ç 

 

E – Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni)  Punti 

Progetto presentato da giovani imprenditori 1 

Altro  0 

Per giovane si intende un soggetto con età compresa tra i 18 e i 40 anni non ancora compiuti al momento della presentazione 
della domanda di sostegno. 

 

F - Tipologia delle attività avviate. Punti 

Prestazione di servizi per la popolazione rurale 1 

Attività di turismo rurale ç o di valorizzazione di beni culturali ç o ambientali. 0,5 

Altro  0 

ç Il punteggio relativo alla “prestazione di servizi per la popolazione rurale” sarà attribuito relativamente alla erogazione dei 
seguenti:-centri sociali per l’erogazione di servizi sociali; - servizi educativi al di fuori dell’obbligo scolastico e di servizi per la 
cura dei soggetti anziani, compresi progetti per l’invecchiamento attivo; - attività di tempo libero (sport: palestre, piscine. e 
salute: percorsi); - servizi con mezzi alternativi di sistemi di trasporto pubblico; - attività commerciali. ç 

 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 40/100. 
 
A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a partire dai più giovani di età anagrafica (Nel caso di 
società si farà riferimento al rappresentante legale); in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 
 

 

Sottomisura 19.2.6.4.A - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese.   Sostegno agli 

investimenti nelle aziende agricole per lo sviluppo di attività extra-agricole – 

Agricoltura sociale  
 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - β Dimostrazione della carenza dello specifico servizio oggetto dell’intervento β β  25% 

B -  Caratteristiche del richiedente β  12% 

β[…]β β[…]β 

β C - Aziende con produzioni di qualità certificata  (bio – QM etc.) 10% 

β[…]β β[…]β 

β D - Coinvolgimento attori locali/sottoscrizione accordi – convenzioni β  28% 

β E- Numero e caratteristiche dei servizi offerti di residenzialità (alloggio, ristorazione, sportivi e ricreativi 
ecc.) 

β  25% 

TOTALE   100% 

 

 



Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – β Dimostrazione della carenza dello specifico servizio oggetto dell’intervento β Punti 

β Dimostrazione della carenza dello specifico servizio oggetto dell’intervento β 1 

Altro  0 

β Il punteggio verrà attribuito qualora il proponente dimostri, con una relazione corredata da dati forniti da soggetti pubblici e allegati 
alla relazione (comuni/ASL/ambito sociale) quale è la domanda in termini di numero di soggetti interessati dal servizio, la distanza 
del più vicino centro per il servizio di cui al punto a) della tipologia d’intervento (riabilitazione, ospitalità e integrazione sociale rivolte 
ad anziani, soggetti con disabilità, dipendenti da alcol o da stupefacenti, traumatizzati psichici, ex detenuti), le eventuali difficoltà in 

termini tempi per accedere al più vicino centro che eroga il servizio in questione. β 

 

B – Caratteristiche del richiedente  Punti 

Progetto presentato da giovani imprenditori 1 

Altro  0 

Per giovane si intende un soggetto con età compresa tra i 18 e i 40 anni non ancora compiuti al momento della presentazione 
della domanda di sostegno. 
 

C – Aziende con produzioni di qualità certificata  (bio – QM etc.) Punti 

Aziende agricole con produzioni di qualità certificata  (bio – QM etc.) 1 

Altro  0 

 

D – Coinvolgimento attori locali/sottoscrizione accordi – convenzioni Punti 

Presenza di una convenzione/accordo sottoscritta tra l’azienda richiedente e i comuni, β Asur o centri 
per l’impiego, β in cui sono indicate le modalità di integrazione in ambito locale del nuovo servizio. 

1 

Presenza di una manifestazione di interesse tra l’azienda richiedente e i comuni, β Asur o centri per 
l’impiego, β in cui sono indicate le volontà reciproche di attivazione del nuovo servizio. 

β  0,5 

Altro  0 

 

E - Numero e caratteristiche dei servizi offerti β (sportivi e ricreativi ecc.) Punti 

Servizi offerti β oltre quelli β di residenzialità (alloggio e ristorazione β[…]β), β quali sanitari, ri-educativi, 
sportivi, ricreativi ecc., da 3 e oltreβ 

1 

Servizi offerti β oltre quelli β di residenzialità (alloggio e ristorazione β[…]β), β quali sanitari, ri-educativi, 
sportivi, ricreativi ecc., compresi tra 1 e 2 β 

0,5 

β Solo servizi di residenzialità (alloggio,  ristorazione) β 0 

 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E β);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E β) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 30/100. 
 
A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a partire dai più giovani** di età anagrafica (Nel caso di 
società si farà riferimento al rappresentante legale); in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 
 

 

Sottomisura 19.2.6.4.B - investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività 

non agricole - sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-

agricole. Servizi alla popolazione ed alle imprese 
 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 



A - Caratteristiche del richiedente 8% 

B - Coerenza del progetto con le strategie e la progettazione esecutiva del PIL di riferimento 4% 

C – Capacità del progetto di generare nuova occupazione 28% 

D - Tipologia dei servizi offerti  30% 

E - Gestione associata dei servizi offerti 20% 

F - Localizzazione dell’impresa (centro storico/borgo) 10% 

TOTALE  100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – caratteristiche del richiedente  Punti 

Progetto presentato da giovani imprenditori 1 

Altro  0 

Per giovane si intende un soggetto con età compresa tra i 18 e i 40 anni non ancora compiuti al momento della presentazione 
della domanda di sostegno. 

 

B – Coerenza del progetto con le strategie e la progettazione esecutiva del PIL di riferimento Punti 

Il progetto prevede una tipologia di servizi rispondenti alla strategia ed agli obiettivi del PIL di riferimento. 1 

Altro  0 

 

C – capacità del progetto di generare nuova occupazione Punti 

Capacità del progetto di generare 2 occupati 1 

Capacità del progetto di generare 1 occupati 0,5 

Altro  0 

  

D - Tipologia dei servizi offerti  Punti 

Servizi offerti di cui alle lettere a) – servizi nel settore dell’accoglienza e del turismo - e) – servizi sociali e 

assistenziali - ed f) servizi educativi e didattici per attività ludiche e di aggregazione. 

1 

Servizi offerti di cui alle lettere d) – servizi di digitalizzazione e informatizzazione dedicati ai beni storici, 

culturali, naturali e paesaggistici e g) servizi innovativi inerenti le attività informatiche e le tecnologie di 

informazione e comunicazione. 

0,8 

Servizi offerti di cui alle lettere b) – Servizi di guida ed informazione finalizzati alla fruibilità di musei, beni 

culturali e spazi espositivi  e c) - Servizi di guida ed accompagnamento nella visita turistica di beni 

paesaggistici. 

0,6 

  

 

E – gestione associata dei servizi offerti Punti 

Gestione associata da parte di 5 operatori e oltre 1 

Gestione associata da parte di almeno 3 operatori 0,5 

Altro  0 

 

F – Localizzazione dell’impresa (centro storico/borgo, …) Punti 

Localizzazione dell’impresa in centro storico o borgo rurale, delimitato come zona A dallo strumento 

urbanistico comunale 

1 

Altro  0 



 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 40/100. 
 
A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a chi ottiene un punteggio maggiore nel criterio F; in 
subordine a chi presenta un progetto con costo complessivo più elevato e in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio 
pubblico. 

 

 

Sottomisura 19.2.7.2 - Riuso e riqualificazione dei centri storici 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa 18% 

B - Investimenti integrativi di interventi FESR 8% 

C - Investimenti realizzati nelle aree D e C3 7% 

D - Indice di utilizzo del patrimonio edilizio 24% 

E - Progetti presentati da soggetti che non abbiano già beneficiato di aiuti per la stessa misura con 
interventi previsti dal progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della Strategia Nazionale 
per le aree interne del Paese 

16% 

F - Presenza di accordi per insediare o riqualificare, attività economiche legate al turismo, alla ristorazione, 
all'artigianato o ai prodotti tipici, nel borgo o centro storico di interesse 

15% 

G - livello della progettazione proposto 12% 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa Punti 

Comuni con densità abitativa inferiore a 40 ab/kmq 1 

Comuni con densità abitativa compresa tra  40  e 100 ab/kmq 0,5 

Altro  0 

 

B – Investimenti integrativi di interventi FESR Punti 

Investimenti integrativi di interventi FESR; 1 

Altro  0 

L’attribuzione della priorità verrà data ad interventi che nella programmazione precedente 2007/13 hanno avuto un 
contributo ai sensi del FESR, (verrà verificato il decreto di assegnazione finale del contributo) 

 

C – Investimenti realizzati nelle aree D e C3 Punti 

  Investimenti realizzati nelle aree rurali D 1 

  Investimenti realizzati nelle aree rurali C3 0,5 

Altro  0 

 

D – Indice di utilizzo del patrimonio edilizio Punti 

Comuni con indice di utilizzo del patrimonio edilizio superiore al 60% 1 



Comuni con indice di utilizzo del patrimonio edilizio compreso tra il 40% e il 60% 0,5 

Altro  0 

π Il punteggio verrà attribuito in base ai dati desunti dal censimento ISTAT del 2011 alla tabella “Numero edifici in valori 
assoluti” π 

 

E – Progetti presentati da soggetti che non abbiano già beneficiato di aiuti per la stessa misura con 
interventi previsti dal progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della Strategia 
Nazionale per le aree interne del Paese 

Punti 

- progetti presentati da soggetti che non abbiano già beneficiato di aiuti per la stessa misura con 
interventi previsti dal progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della Strategia Nazionale 
per le aree interne del Paese 

1 

Altro  0 

Il punteggio verrà attribuito ai comuni che rientrano nel progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della 
Strategia Nazionale per le aree interne del Paese, e che non hanno ottenuto un contributo a valere sulla misura analoga 
prevista in tale strategia. 

 

F – Presenza di accordi per insediare o riqualificare, attività economiche legate al turismo, alla 
ristorazione, all'artigianato o ai prodotti tipici, nel borgo o centro storico di interesse 

Punti 

progetti in sinergia con interventi privati e che prevedano accordi per insediare o riqualificare, attività 
economiche legate al turismo, alla ristorazione, all'artigianato o ai prodotti tipici, con almeno tre 
soggetti 

1 

progetti in sinergia con interventi privati e che prevedano accordi per insediare o riqualificare, attività 
economiche legate al turismo, alla ristorazione, all'artigianato o ai prodotti tipici, con uno o due 
soggetti 

0,5 

Altro  0 

Il punteggio verrà attribuito ai comuni proponenti interventi di riqualificazione infrastrutturale dei centri storici o borghi rurali 
che presentano una manifestazione di interesse sottoscritta con privati che si impegnino ad insediare o riqualificare proprie 
attività economiche nel centro storico o borgo rurale oggetto di intervento; la manifestazione di interesse deve prevedere le 
modalità di insediamento (tempi, luogo, durata ecc.) 

 

G – livello della progettazione proposto Punti 

Progetto cantierabile (progetto esecutivo approvato con tutte le autorizzazioni di altri enti) 1 

Progetto esecutivo (approvato), escluse le eventuali autorizzazioni di altri enti 0,5 

Altro  0 

 

Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F-G);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F-G) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a  25/100. 
 
A parità di punteggio verrà data priorità ai progetti che soddisfino al criterio F, in caso di ulteriore parità si procederà a 
sorteggio pubblico. 
  



Sottomisura 19.2.7.4 - Investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di 

servizi locali di base e infrastrutture 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Progetti presentati in Comuni con minore densità abitativa β 13 % 

B - Progetti presentati in  Comuni con basso numero di abitanti β 20% 

C - Tipologia di intervento 25% 

D - Investimenti realizzati nelle aree D e C3 β 8 % 

E - Investimento realizzato in partenariato pubblico o pubblico/privato β 18 % 

F - Interventi che prevedano β miglioramento β per l’accessibilità β 16 % 

β[…]β β[…]β  

β[…]β β[…]β 

TOTALE  100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa Punti 

Comuni con densità abitativa inferiore a 50 ab/kmq 1 

Comuni con densità abitativa compresa tra 50 e 100 ab/kmq 0,5 

Altro  0 

 

B – progetti realizzati in  Comuni con basso numero di abitanti Punti 

Comuni β fino a 2.000 β abitanti 1 

Comuni con abitanti β superiore a 2.000 e inferiore a 5.000 β  0,5 

β Comuni con abitanti superiore a 5.000 0 

 

C – Tipologia di intervento Punti 

Interventi di una delle seguenti lettere: 
a. creazione, recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture per centri sociali e per l’erogazione di 
servizi sociali;   
b. recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture per le erogazioni di servizi educativi al di fuori 
dell’obbligo scolastico e di servizi per la cura dei soggetti anziani, compresi progetti per l’invecchiamento 
attivo 

1 

Interventi di una delle seguenti lettere: 
c. creazione, recupero, ristrutturazione e allestimento di strutture da destinare alle attività di tempo 
libero (sport: palestre, piscine, ecc.  e salute: percorsi, ecc.); 
β[…]β 

β 0,5 

β Altre tipologie  0 

 

D – Investimenti realizzati nelle aree D e C3 Punti 

 Investimenti realizzati nelle aree rurali D 1 

 Investimenti realizzati nelle aree rurali C3 0,5 

Altro  0 

 

E – Investimenti realizzato in partenariato pubblico o pubblico/privato Punti 

Investimenti realizzato in partenariato pubblico 1 

Investimenti realizzato in partenariato pubblico/privato 0,8 



Altro  0 

Per l’attribuzione del presente criterio andrà presentato l’accordo di partenariato sottoscritto dalle parti β in cui sono descritte 
almeno le attività che saranno svolte, la durata, le responsabilità, ecc. β; nel caso dell’ente pubblico la delibera β di giunta che 
stabilisce l’adesione e i reciproci impegni. 

 

F – interventi che prevedano β miglioramento β per l’accessibilità Punti 

progetti che β migliorino β l’accessibilità β per le persone disabili e per gli anziani (oltre gli obblighi di 
legge – legge 13/89 e sue mm.e ii. e altro) β per una spesa oltre il 20% del costo totale 

1 

progetti che β migliorino β l’accessibilità β per le persone disabili e per gli anziani (oltre gli obblighi di 
legge – legge 13/89 e sue mm.e ii. e altro) β per una spesa compresa tra il 10 e il 20 % del costo totale 

0,5 

Altro  0 

β Il punteggio viene attribuito ai progetti che prevedono investimenti per l’accessibilità oltre gli obblighi di legge. β 

 

G – livello di rispondenza  alle linee guida declinate nel progetto a regia diretta del GAL“ 19.2.20.4 sul 
sociale”   

Punti 

Investimenti che rispondano totalmente alle linee guida declinate nel progetto a regia diretta del GAL“ 
19.2.20.4 sul sociale”   

1 

Investimenti che rispondano parzialmente alle linee guida declinate nel progetto a regia diretta del 
GAL“ 19.2.20.4 sul sociale”   

0,5 

Altro  0 

  Tale criterio è applicabile nei bandi fuori area PIL.  

H – progetti presentati da soggetti che non abbiano già beneficiato di aiuti per la stessa misura con 
interventi previsti dal progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della Strategia 
Nazionale per le aree interne del Paese 

Punti 

progetti presentati da soggetti che non abbiano già beneficiato di aiuti per la stessa misura con 
interventi previsti dal progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della Strategia Nazionale 
per le aree interne del Paese 

1 

Altro  0 

Il punteggio verrà attribuito ai comuni che rientrano nel progetto pilota “Appennino Basso Pesarese Anconetano” della 
Strategia Nazionale per le aree interne del Paese, e che non hanno ottenuto un contributo a valere sulla misura analoga 
prevista in tale strategia. 

 

Formazione della graduatoria  

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F β[…]β );  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F β[…]β) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a  30/100. 
 

A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a chi ottiene un punteggio maggiore nel criterio  F ; 
in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 
 
 

  



Sottomisura 19.2.7.5 - Investimenti in infrastrutture ricreazionali per uso pubblico, 

informazioni turistiche, infrastrutture 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa µ 11% 

B - Raggruppamento di Comuni con basso numero di abitanti µ 16% 

C - Tipologia di intervento µ 28% 

D - Investimenti realizzati nelle aree D e C3 µ 11% 

E - Progetti proposti in aree con valenza ambientale (aree SIC e ZPS , µ[…]µ, riserve e parchi) µ 10% 

F - Interventi correlati a itinerari tematico territoriali riconosciuti dalla Regione Marche o dal GAL 
nell’ambito dei progetti a regia diretta 

µ 24% 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa Punti 

Raggruppamento di Comuni con densità abitativa inferiore a 50 ab/kmq 1 

Raggruppamento di Comuni con densità abitativa compresa tra 50 e 100 ab/kmq 0,5 

Altro  0 

 

B – Raggruppamenti di Comuni con basso numero di abitanti Punti 

Raggruppamento di Comuni con   popolazione   inferiore ai 5.000 abitanti 1 

 Raggruppamento di   Comuni con  popolazione compresa tra i  5.000 e i 10.000 abitanti 0,5 

Altro  0 

 

C – tipologia di intervento Punti 

Interventi di cui alla lettera  
b. realizzazione o ripristino di infrastrutture ricreative, recupero, ampliamento e ammodernamento di 
rifugi e impianti di sicurezza 

1 

Interventi di cui alla lettera 
a. organizzazione di percorsi turistici e di aree di sosta comprensivi di segnaletica; 

µ 0,5 

Altro  0 

 

D – Investimenti realizzati nelle aree D e C3. Punti 

 Investimenti realizzati in area rurale D 1 

Investimenti realizzati in area rurale C3 0,5 

Altro  0 

 

E – progetti proposti in aree con valenza ambientale (aree SIC e ZPS, µ[…]µ, riserve e parchi) Punti 

progetti proposti µ interamente in riserve e parchi µ; 1 

progetti proposti µ interamente in aree Sic e Zps µ µ 0,8 

µ progetti proposti anche parzialmente in riserve e parchi ed in aree sic e zps µ µ 0,6 

Altro  0 

µ Al fine dell’attribuzione del punteggio dovrà essere prodotta cartografia che dimostri l’inserimento del progetto totalmente 
o parzialmente nelle aree di cui sopra, firmata dal RUP. µ 
 
 
 



 

F – Interventi correlati a itinerari tematico territoriali riconosciuti dalla Regione Marche o dal GAL 
nell’ambito del progetto a regia diretta 

Punti 

Interventi correlati a itinerari tematico territoriali riconosciuti dalla Regione Marche µ (Marche 

Outdoor, Destinazione Marche) µ 
1 

Interventi correlati a itinerari tematico territoriali riconosciuti dal GAL nell’ambito del progetto a regia 
diretta 

0,5 

Altro  0 

Per correlati si intende che gli interventi siano localizzati in prossimità degli itinerari riconosciuti dalla Regione Marche o dal 
Gal in ambito del progetto a regia 19.2.20.1, e siano funzionali ad implementare l’offerta ricreativa di tali itinerari. 
 
Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F-G-H-I);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F-G-H-I) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a  20/100. 
 
A parità di punteggio si procederà tenendo conto del maggior punteggio acquisito in relazione al criterio I; in caso di ulteriore 
parità si procederà a sorteggio pubblico. 

 

  



Sottomisura 19.2.7.6 - Investimenti relativi al patrimonio culturale e naturale delle aree 

rurali 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Tipologia degli interventi    13 % 

B – β Livello della progettazione proposto β β 14 % 

C - Investimenti realizzati nelle aree D e C3  15 % 

D - Interventi che prevedano investimenti per adeguare e/o migliorare l’accessibilità  22 % 

E - Interventi che prevedano investimenti in dispositivi tecnologici (ICT) in fase di utilizzo dell’opera  16 % 

F - Rilevanza del bene storico-artistico-culturale oggetto di intervento  20 % 

β[…]β β[…]β 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Tipologia degli interventi Punti 

Interventi di cui alle lettere: 
a) Studi di fattibilità per l’organizzazione di percorsi tematici di interesse storicoculturale (musei, 

biblioteche, beni storico architettonici ecc.) e ambientale in relazione al territorio rurale, nonché di 
sentieri di interesse regionale di cui alla DGR 946/2012, solo se legati ad investimenti concreti;   

b) interventi di realizzazione, riqualificazione, ripristino, promozione e messa in sicurezza (compreso la 
segnaletica, la mappatura, il materiale promo-pubblicitario ecc.) dei percorsi tematici di cui al punto 
precedente. 

1 

β[…]β β[…]β 

Interventi di cui alla lettera: 
c) interventi strutturali di recupero, restauro e riqualificazione del patrimonio culturale e dei beni 

paesaggistici di cui al D. Lgs n. 42/2004 

0,5 

Altro  0 

 

B – β Livello della progettazione proposto β Punti 

β Progetto cantierabile (progetto esecutivo approvato con tutte le autorizzazioni di altri Enti) β 1 

β Progetto esecutivo (approvato), escluse le eventuali autorizzazioni di altri Enti β β 0,5 

β[…]β β[…]β 

Altro  0 

Tale cartografia verrà prodotta ed autocertificata dal responsabile dell’ufficio tecnico comune capofila. 

 

C – Investimenti realizzati nelle aree D e C3. Punti 

Investimenti ubicati in area rurale D 1 

Investimenti ubicati in area rurale C3 0,5 

Altro  0 

β Per l’attribuzione del punteggio si farà riferimento alla localizzazione del Comune nelle aree D, C3 del PSR Marche 
2014/2020 β 

 

D – progetti che prevedano interventi per β[…]β migliorare l’accessibilità Punti 

progetti che prevedano interventi per β[…]β migliorare l’accessibilità per una spesa oltre il 20% del costo 
totale 

1 

progetti che prevedano interventi per β[…]β migliorare l’accessibilità per una spesa β oltre β il 10 e β fino 
al β 20 % del costo totale 

β 0,7 



β progetti che prevedano interventi per migliorare l’accessibilità per una spesa compresa tra il 5% e il 10% 
del costo totale β 

β 0,4 

Altro  0 

 

E – interventi che prevedano investimenti in dispositivi tecnologici (ICT) in fase di utilizzo dell’opera Punti 

interventi che prevedano investimenti superiori al 10% del costo totale, in dispositivi tecnologici (ICT) in 
fase di utilizzo dell’opera 

1 

interventi che prevedano investimenti compresi tra il 5,1% e il 10% del costo totale, in dispositivi 
tecnologici (ICT) in fase di utilizzo dell’opera 

0,6 

interventi che prevedano investimenti compresi tra il 3% e il 5% del costo totale, in dispositivi tecnologici 
(ICT) in fase di utilizzo dell’opera 

0,3 

Altro  0 

Per dispositivi tecnologici (ICT) in fase di utilizzo dell’opera si intende l’impiego di software che permettano di aumentare la 
visitabilità e la fruizione dell’opera mediante l’impiego di realtà aumentata, tour virtuali ecc. 

 

F – rilevanza del bene storico-artistico-culturale oggetto di intervento Punti 

β Progetto concernente un bene soggetto a vincolo formale ex L.1089/39 o un bene della tipologia di cui 
all'art. 10 comma 1 o all'art. 10 comma 3 del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. per il quale sia intervenuta 
dichiarazione di interesse di cui all'art. 14 (da produrre in sede di domanda) β 

1 

β Progetto concernente un bene pubblico di cui all'art. 12 comma 1 del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. cioè la cui 
costruzione risalga ad oltre 70 anni (precedente al 1 gennaio 1947) β 

β 0,5 

β Progetto concernente un bene storico-artistico-culturale individuato dalla strumentazione urbanistica 
comunale, ma non vincolato ai sensi del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. β 

0 

 

β[…]β Punti 

β[…]β  β[…]β  

β[…]β β[…]β 

β[…]β 

 

Formazione della graduatoria  

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F β[…]β);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F β[…]β) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 

Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a  25/100. 
 

A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a chi ottiene un punteggio nel criterio  F ; in caso di 
ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 
 

 

 

  



Sottomisura 19.2.16.2 - Sostegno a progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, 

pratiche, processi e tecnologie 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Il grado di completezza della composizione del beneficiario in funzione delle attività da realizzare 20% 

B - Entità delle azioni di divulgazione dei risultati 15% 

C - Progetti pilota finalizzati al raggiungimento di obiettivi di miglioramento del processo produttivo, 
soprattutto negli interventi che investono in percorsi di tutela e valorizzazione agroalimentare con 
particolare riferimento alla trasformazione dei prodotti che partecipano alla filiera corta e mercati locali 

25% 

D -  Capacità organizzativa e gestionale del beneficiario 16% 

E -  Grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta 24% 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Il grado di completezza della composizione del beneficiario in funzione delle attività da realizzare. Punti 

Completezza della composizione del beneficiario in funzione delle attività da realizzare, costituito da: 
produttore, trasformatore, istituto di ricerca/università, il distributore al consumatore finale, da 
operatori pubblici o privati quali utilizzatori dell’innovazione. 

1 

Altro  0 

 

B – Entità delle azioni di divulgazione dei risultati. Punti 

Azioni di divulgazione dei risultati mediante pubblicazioni scientifiche e siti web per una spesa prevista 
superiore al 10% del costo totale del progetto 

1 

Azioni di divulgazione dei risultati mediante pubblicazioni scientifiche per una spesa prevista compresa 
tra il 5 e il 10% del costo totale del progetto 

0,6 

Altro  0 

 

C – Progetti pilota finalizzati al raggiungimento di obiettivi di miglioramento del processo produttivo, 
soprattutto negli interventi che investono in percorsi di tutela e valorizzazione agroalimentare con 
particolare riferimento alla trasformazione dei prodotti che partecipano alla filiera corta e mercati 
locali. 

Punti 

Progetti pilota finalizzati al raggiungimento di obiettivi di miglioramento del processo produttivo, 
soprattutto negli interventi che investono in percorsi di tutela e valorizzazione agroalimentare con 
particolare riferimento alla trasformazione dei prodotti tipici e tradizionali . di cui all’elenco regionale ( 
D.Dir. n. 73/CSI del 11/03/2014), dei prodotti tradizionali (ai sensi del D.lgs. n. 173/98, art. 8, comma 1 e 
Decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali n. 350/99).; 

1 

Altro  0 

 

D – Capacità organizzativa e gestionale del beneficiario Punti 

Buona capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, adeguatezza 
dell’organizzazione e delle strutture dedicate alla realizzazione del progetto 

1 

Sufficiente capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle strutture dedicate alla realizzazione del progetto 

0,6 

Altro  0 

 

E – Grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta Punti 

Elevato livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto alle tecniche e/o tecnologie produttive del 
settore/comparto di riferimento. 

1 

Altro  0 

 



 

Formazione della graduatoria  

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 20/100. 

 

A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento alla domanda di sostegno che prevede maggiori 

investimenti; in caso di ulteriore ex aequo si procederà a pubblico sorteggio. 

 

 

Sottomisura 19.2.16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per lo sviluppo e la 

commercializzazione del turismo 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - Progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni beneficiarie nell’ambito di altri PIL ç 15% 

B - Il numero di operatori aderenti al progetto ç  25% 

C - progetti che interessano strutture che ricadono in almeno 3 comuni ç  20% 

D - Progetti che prevedono ç la sottoscrizione di disciplinari previsti dai ç  target (Family, Cultura, Trekking, 
Bike, Benessere, Business, Meeting ç[…]ç) di prodotto della destinazione turistica Marche 

25% 

E - Rilevanza economica delle iniziative proposte ç  15% 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni beneficiarie nell’ambito di altri PIL Punti 

Progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni beneficiarie nell’ambito di altri PIL 
finalizzate allo sviluppo e commercializzazione del turismo 

1 

Altro  0 

 

 

B – Il numero di operatori aderenti al progetto Punti 

soggetti partecipanti al progetto ç da 7 in su ç 1 

soggetti partecipanti al progetto tra ç 5 e 6 0,8 

soggetti partecipanti al progetto ç in numero di 4  0,4 

Altro  0 

 

 

C – progetti che interessano strutture che ricadono in ç almeno 3 comuni ç Punti 

ç  progetti che interessano strutture che ricadono in almeno 3 comuni ç 1 

Altro  0 

 

D – Progetti che prevedono la sottoscrizione di disciplinari previsti dai target (Family, Cultura, Trekking, 
Bike, Benessere, Business, Meeting ç[…]ç) di prodotto della destinazione turistica Marche 

Punti 

almeno altri due disciplinari oltre quello comune scelto dall’aggregazione 1 



almeno un ulteriore disciplinare oltre quello comune scelto dall’aggregazione 0,5 

Sottoscrizione di un unico Disciplinare scelto dall’aggregazione 0 

ç Il Punteggio verrà attribuito nel rispetto della Delibera 994 del 2014 e ss.mm.ii. e del disciplinare di adesione al network 
bike Marche. Per attribuzione del punteggio è necessaria la sottoscrizione di almeno un disciplinare da parte di ogni singolo 
partecipante all’aggregazione. ç 
 

F – rilevanza economica delle iniziative proposte Punti 

Iniziative proposte che prevedano maggiori investimenti in termini economici 1 

Altro  0 

ç Il punteggio verrà attribuito a progetti che prevedano investimenti superiori del 10% del massimale ammesso da bando. ç 
 

G – progetti presentati da strutture ricettive che si aggregheranno come “albergo diffuso” come definiti 
dalla LR 9/2006 

Punti 

Progetti presentati da strutture ricettive che si aggregheranno come “albergo diffuso” come definiti dalla 
LR 9/2006 

1 

Altro  0 

Per l’attribuzione del criterio le strutture dovranno presentare una autocertificazione da parte di tutti i soggetti in cui s i 
impegnano a formulare l’atto associativo entro 30 giorni dall’approvazione del progetto.  
 
Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F-G);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F-G) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 40/100. 
 
A parità di punteggio si procederà alla concessione del finanziamento a chi ottiene punteggio nel criterio G; in caso di ulteriore  
ex aequo si procederà tenendo conto; in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 

 

 

 

  



Sottomisura 19.2.16.4 - Sostegno alla cooperazione di filiere, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali 

CRITERI DI SELEZIONE PESO% 

A - La quota delle produzioni di qualità riconosciuta a livello comunitario, regionale e tradizionale presenti 
nella filiera 

20% 

B - L’adozione di sistemi di tracciabilità delle produzioni in tutte le fasi della filiera 15% 

C - Il numero di produttori coinvolti nella filiera 25% 

D - Progetti presentati da soggetti che realizzano una filiera locale con tecniche di agricoltura biologica; 20% 

E - Progetto che preveda la connessione con iniziative e progetti per lo sviluppo e la commercializzazione 
del turismo e dell’enogastronomia locale   

20% 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – La quota delle produzioni di qualità riconosciuta a livello comunitario presenti nella filiera Punti 

produzioni di qualità riconosciuta a livello comunitario presenti in quantità superiore al 50% delle 
produzioni totali della filiera 

1 

produzioni di qualità riconosciuta a livello comunitario presenti in quantità comprese tra il 30% e il 49,9% 
delle produzioni totali della filiera 

0,6 

progetti che realizzano una filiera corta di prodotti di cui all’elenco regionale (D.Dir. n. 73/CSI del 
11/03/2014), dei prodotti tradizionali (ai sensi del D.lgs. n. 173/98, art. 8, comma 1 e Decreto del 
Ministero delle politiche agricole e forestali n. 350/99) 

0,3 

Altro  0 

 

B – L’adozione di sistemi di tracciabilità delle produzioni in tutte le fasi della filiera Punti 

l’adozione di sistemi di tracciabilità delle produzioni in tutte le fasi della filiera 1 

Altro  0 

 

C – Il numero di produttori coinvolti nella filiera Punti 

soggetti che hanno sottoscritto un contratto di filiera superiore a 10 1 

soggetti che hanno sottoscritto un contratto di -filiera tra 6 e 10 0,8 

soggetti che hanno sottoscritto un contratto di -filiera tra 3 e 5 0,4 

Altro  0 

 

D – Progetti presentati da soggetti che realizzano una filiera corta con tecniche di agricoltura biologica Punti 

progetti presentati da soggetti che realizzano una filiera corta con tecniche di agricoltura biologica 1 

Altro  0 

 

E– Progetto che preveda la connessione con iniziative e progetti per lo sviluppo e la 
commercializzazione del turismo e dell’enogastronomia locale   

Punti 

progetto che preveda la connessione con iniziative e progetti per lo sviluppo e la commercializzazione del 
turismo e dell’enogastronomia locale   

1 

Altro  0 

Per l’attribuzione del criterio i soggetti partecipanti alla filiera corta dovranno sottoscrivere un contratto registrato con  
operatori del turismo e dell’enogastronomia locale, in cui vengano precisati gli obblighi reciproci, la tempistica, le modalità 
per la commercializzazione dei prodotti di filiera. 

 
 

 



Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 20/100. 
 
A parità di punteggio si procederà tenendo conto alle domande di sostegno che acquisiscono maggior punteggio in relazione 
al criterio A; in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 

 

 

Sottomisura 19.2.16.7 - Supporto per le strategie di sviluppo locale non CLLD 

CRITERI DI SELEZIONE 

 
PESO% 

A -  La qualità dei progetti presentati  
a) correttezza dell’analisi (15%) 
b) coerenza delle strategie scelte (12%) 
c) consequenzialità degli interventi programmati (10%) 

37% 

B - La rappresentatività del partenariato 25% 

C - Il grado e le azioni di coinvolgimento del partenariato locale per la predisposizione della strategia 24% 

D - Obiettivo del PIL 14% 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – La qualità dei progetti presentati in relazione alla:  
 a) correttezza dell’analisi;  
 b) coerenza delle strategie scelte;  
c) consequenzialità degli interventi programmati; 

Punti 

a) correttezza dell’analisi  

a) correttezza dell’analisi: il PIL ha effettuato ulteriori analisi su dati diversi da quelli messi a disposizione 
online dalla Regione Marche (di cui al punto 3.2.1 delle linee guida) 
 

1 

a) correttezza dell’analisi: il PIL NON ha effettuato ulteriori analisi su dati diversi da quelli messi a 
disposizione online dalla Regione Marche (di cui al punto 3.2.1 delle linee guida) 
 

0 

b) coerenza delle strategie scelte  

b) coerenza delle strategie scelte; (analisi di contesto e swot – fabbisogni – strategia – obiettivi ) elevato 
 

1 

b)  [..] coerenza delle strategie scelte; (analisi di contesto e swot – fabbisogni – strategia – obiettivi ) 

buono 
0,6 

b)  [..] coerenza delle strategie scelte; (analisi di contesto e swot – fabbisogni – strategia – obiettivi ) 

adeguato 
0,2 

  b) coerenza delle strategie scelte; (analisi di contesto e swot – fabbisogni – strategia – obiettivi) 

sufficiente   
0 

c) consequenzialità degli interventi programmati  

c) consequenzialità degli interventi programmati in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei 
mezzi proposti elevato 

1 

c) consequenzialità degli interventi programmati in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei 
mezzi proposti buono 

0,6 

c) consequenzialità degli interventi programmati in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei 
mezzi proposti adeguato 

0,2 



  c) consequenzialità degli interventi programmati in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei 

mezzi proposti sufficiente  

0 

 

B – La rappresentatività del partenariato Punti 

Il Partenariato è composto da rappresentanti degli Enti locali e da una completa rappresentanza della 
società civile: mondo imprenditoriale, associazioni, volontariato, associazioni non governative 

1 

Il Partenariato è composto da rappresentanti degli Enti locali e dai rappresentanti di almeno altre 2 
categorie (imprenditoria, associazionismo, cittadinanza) 

0,6 

Il Partenariato è composto da soli Enti locali 0 

 

C – Il grado e le azioni di coinvolgimento del partenariato locale per la predisposizione della strategia. Punti 

Numero di azioni di coinvolgimento del partenariato locale per la predisposizione della strategia – oltre 20 1 

Numero di azioni di coinvolgimento del partenariato locale per la predisposizione della strategia – tra 10 e 
20 

0,6 

Numero di azioni di coinvolgimento del partenariato locale per la predisposizione della strategia – tra 5 e 
9 

0,3 

Altro  0 

 

D – Obiettivo della strategia del PIL Punti 

PIL con obiettivo principale l’aumento dei servizi alla popolazione e contestualmente l’aumento diretto 
dell’occupazione (welfare generativo) 

1 

PIL con obiettivo principale l’aumento dei servizi alla popolazione. 0,5 

Altro  0 

 

Formazione della graduatoria  

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D) moltiplicati 
per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 30/100. 
 
A parità di punteggio si procederà tenendo conto delle domande di sostegno che acquisiscono maggior punteggio nel criterio 
A; in caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio pubblico. 

 

 

  



Sottomisura 19.2.16.9 - Diversificazione attività agricole per servizi alla comunità 

CRITERI DI SELEZIONE 

 
PESO% 

A - Progetti rivolti all’inclusione sociale β e lavorativa β dei soggetti svantaggiati β 28 % 

B - N° di nuovi occupati β 30 % 

C - Complessità in termini quantitativi e qualitativi della composizione della forma associata β 24 % 

D - Maggiore presenza di aziende condotte attraverso regimi di qualità regolamentati – aziende certificate 
(bio – QM) 

18% 

β[…]β β[…]β 

β[…]β β[…]β 

TOTALE   100% 

Per ciascuna tipologia di priorità viene assegnato un punteggio in base ai seguenti parametri: 

A – Progetti rivolti all’inclusione sociale β e lavorativa β dei soggetti svantaggiati Punti 

Progetti rivolti al coinvolgimento integrato β di almeno tre soggetti rientranti nelle categorie di svantaggio 
o disabilità di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 17 ottobre 2017 β 

1 

Progetti rivolti al coinvolgimento integrato β di due soggetti rientranti nelle categorie di svantaggio o 
disabilità di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 17 ottobre 2017 β 

β 0,5 

Progetti rivolti al coinvolgimento β di un solo soggetto rientrante nelle categorie di svantaggio o disabilità 
di cui al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 17 ottobre 2017 β 

β 0 

β[…]β β[…]β 

 

B – N° di nuovi occupati Punti 

Progetto che genera β 3 β occupati e oltre 1 

Progetto che genera β 2 β occupati  β 0,5 

β Progetto che genera 1 occupato β 0 

 

C – Complessità in termini quantitativi e qualitativi della composizione della forma associata Punti 

Forma associata composta da un numero superiore a cinque soggetti tra soggetti pubblici (Ambito 
Territoriale Locale, ASUR, Enti Locali, Uffici del Lavoro) e privati operanti nel sociale ma diversi dalle 
aziende agricole 

1 

Forma associata composta da un numero compreso tra tre a cinque soggetti tra soggetti pubblici (Ambito 
Territoriale Locale, ASUR, Enti Locali, Uffici del Lavoro) e privati operanti nel sociale ma diversi dalle 
aziende agricole 

0,5 

Forma associata composta da un numero inferiore a tre soggetti tra soggetti pubblici (Ambito Territoriale 
Locale, ASUR, Enti Locali, Uffici del Lavoro) e privati operanti nel sociale ma diversi dalle aziende agricole 

0 

β Per l’attribuzione del punteggio verrà valutato il numero dei soggetti partecipanti al progetto (professionisti; 
animatori/educatori etc.; cooperative sociali; imprese sociali; associazioni di promozione sociale; onlus; istituzioni pubbliche; 
istituzioni private.), sia in qualità di partner effettivi che di partner associati β 

 

D – Presenza di aziende condotte attraverso regimi di qualità regolamentati – aziende certificate (bio – 
QM) 

Punti 

presenza di due o più aziende condotte attraverso regimi di qualità regolamentati – aziende certificate 
(bio – QM) 

1 

presenza di una aziende condotte attraverso regimi di qualità regolamentati – aziende certificate (bio – 
QM) 

0,5 

Altro  0 

 

E – Interventi in aziende che abbiano già realizzato investimenti per migliorare l’accessibilità Punti 

interventi in aziende che abbiano già realizzato investimenti in relazione all’accessibilità. 1 

Altro  0 



 

F – Livello di rispondenza alle linee guida declinate nel progetto a regia diretta del GAL“ sul sociale” Punti 

Investimenti che rispondano totalmente alle linee guida declinate nel progetto a regia diretta del GAL“ 
19.2.20.4 sul sociale”   

1 

Investimenti che rispondano parzialmente alle linee guida declinate nel progetto a regia diretta del GAL“ 
19.2.20.4 sul sociale”   

0,5 

Altro  0 

 

 
Formazione della graduatoria  
Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria che verrà redatta secondo le seguenti modalità:  
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F);  
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio (A-B-C-D-E-F) 
moltiplicati per i rispettivi pesi di cui alla tabella tipologia delle priorità.  
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 
Sono ammesse alla graduatoria le sole domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 20/100. 
 
A parità di punteggio si procederà a sorteggio pubblico. 
        

 

 

 

 


